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L
AVORI ‘PESANTI’ alle porte: limitare al mini-
mo i disagi. E’ la richiesta dei consiglieri dell’Idc,
Antonio Lunghi (nella foto) e Francesco Migna-

ni, in considerazione del fatto che, nei giorni
scorsi, sono stati appaltati i due ultimi lotti
per la realizzazione delle pavimentazioni
e delle reti tecnologiche, i cosiddetti
Pir, di importanti vie del centro stori-
co (Frate Elia, San Francesco, Fonte-
bella, piazzetta del Vescovado) che
collegano la zona della basilica di
San Francesco con il centro cittadi-
no lungo le direttrici per piazza del
Comune e piazza del Vescovado.

«I DUE PRECEDENTI interventi nei
Pir — ricordano Lunghi e Mignani —
hanno avuto diversi problemi sia per il non
rispetto dei tempi di realizzazione delle opere;
basti ricordare l'intervento su via San Paolo, in parti-
colare sul piano della qualità dei lavori realizzati, o i pro-
blemi presenti nella pavimentazione di via San Gabriele
dell'Addolorata. La gestione dei tempi di realizzazione
di questi due importantissimi interventi — aggiungono
— risulta determinante come risulta determinante il ruo-
lo della direzione dei Lavori. Inoltre — concludono i
consiglieri dell’Udc — riteniamo che sia la popolazione

residente sia chi lavora nelle attività legate all'accoglien-
za debbano essere informate dei tempi e delle modalità
di realizzazione delle opere». Lunghi e Mignani sulla de-
licata questione hanno presentato un’interrogazione.

DALLE VIE destinate a diventare cantieri a
quelle che hanno trovato un nome. Il sinda-

co Claudio Ricci, il Presidente del Consi-
glio Comunale, Lucio Cannelli, gli asses-
sori all’Urbanistica e Toponomastica,
Moreno Fortini, e alla Pubblica Istru-
zione, Maria Aristei Belardoni, hanno
scoperto la targa con la quale è stata
intitolata una via a Giovanni Guare-
schi (nella zona est di Assisi, nelle vici-

nanze del Centro Turistico Sportivo).
Alla cerimonia era presente la figlia, di

Giovannino Guareschi, Carlotta. Duran-
te l’incontro è stata ricordata la figura di

Guareschi che ad Assisi trascorse un periodo
difficile della vita che concise con la libertà vigila-

ta. La commissione toponomastica del Comune di Assi-
si, presieduta dal Stefano Pastorelli, su proposta di alcu-
ni cittadini tra cui il commendator Aldo Calzolari (che
nel 1956 conobbe Giovannino Guareschi ad Assisi) ha
inteso così ricordare questa illustre figura della cultura
italiana.

M.B.

Interventi sulla viabilità
«Limitare i disagi»

Lavori previsti dal Pir: parlano Lunghi e Mignani
ASSISI LA SCOPERTA A VIOLE

Ordigno bellico
Artificieri in azione
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ANCHE le attività pubbliche e istituzionali re-
gistrano una pausa per concentrare l’attenzione
generale sulla festa del Palio iniziata venerdì
scorso con l’apertura delle taverne e già entrata
nel vivo con l’avvio delle sfilate dei quattro rio-
ni. Sabato scorso l’inaugurazione con le autorità
e la lettura dei bandi di sfida riesumata dopo al-
cuni anni per ridare alla competizione lo spirito
di giusta rivalità. Il tutto si è svolto secondo le
migliori intenzioni accendendo il clima della fe-
sta senza però infiammare gli animi dei singoli,
almeno fino a ieri. Il parroco don Francesco
Fongo dal palco delle autorità ha sottolineato
che questa di Bastia non è una qualsiasi sagra,
ma una manifestazione religiosa dedicata al pa-
trono San Michele Arcangelo. Un richiamo tut-
to sommato non scontato perché, nonostante la
festa sia intitolata al santo, tutte manifestazioni
sono irrimediabilmente laiche. Varrà la pena,
tuttavia, che questo tema possa essere ripreso ed

approfondito alla fine del Palio, di cui i veri pro-
tagonisti sono i giovani sia nella preparazione
delle sfilate, da loro stessi ideate e animate, sia
sulle tribune appositamente allestite in piazza
Mazzini pieni di ragazzi e ragazze. Ha iniziato
domenica il rione Portella con la rappresentazio-
ne di ‘Pulcinella, ieri San Rocco con “Metrò,
prossima fermata Carmen”, stasera toccherà a
Sant’Angelo con la sfilata intitolata “Romeo e
Giulietta” e, domani mercoledì, chiuderà Mon-
cioveta con "Luna piena, settembre 20, mercole-
dì s.Eustachio, soldato e martire. 1870 entrata
delle truppe italiane in Roma.1897 nascita di
Giannino ("son proprio nato disgraziato!"), un ti-
tolo tanto lungo per presentare la storia di Gian
Burrasca. Da giovedì spettacoli nelle taverne,
Giochi in piazza (venerdì), minipalio (sabato)
per arrivare a domenica con l’attesissima Lizza
che concluderà il palio 2008. Lunedì prossimo
(giorno festivo a Bastia) le celebrazioni del Patro-
no, queste sì tutte di carattere religioso.

m.s.

TODI I CONTROLLI DEI CARABINIERI SUL TERRITORIO NEL WEEK-END

Vendeva cocaina: arrestato uno spacciatore

BASTIA UMBRA CONTO ALLA ROVESCIA PER LA LETTURA DEI BANDI

Palio di S. Michele, attesa la sfida

— ASSISI —

MACCHINA OPERATIVA a pieno regi-
me per rendere neutralizzare il residuato belli-
co rinvenuto nella frazione di Viole di Assisi, lo-
calità Col del Bensi; da domani la situazione è
destinata a tornare alla normalità. La Prefettu-
ra di Perugia ha attivato la procedura prevista
per queste situazioni; con ‘priorità 1’, per far sì
che l’intervento degli artificieri sia il più rapido
possibile. Ecco allora domani interverrà il VI
Reparto Artificieri di Roma guidato dal capita-
no Tosco; saranno gli specialisti dell’Esercito a
indicare, dopo aver visionato il residuato della
Seconda Guerra mondiale, constate le condi-
zioni dopo cinquant’anni, le modalità per pro-
cedere al disinnesco. In particolare gli artificieri
dovranno determinare se procedere a traspor-
tare il residuato bellico in un’area diversa per
poi farlo brillare o se è possibile procedere nel-
la zona dove l’ordigno è stato rinvenuto.

— TODI —

PROSEGUE senza sosta l’attività della Compagnia
dei carabinieri mirata a contrastare i reati inerenti la ces-
sione di stupefacenti, con due arresti e una denuncia
nel week-end. I militari della stazione di Marsciano, con
quelli Collazzone, hanno arrestato un marocchino, B.K.
di 26 anni, che stava cedendo una dose di cocaina a un
34enne di Fratta Todina (B.M.). Altri cinque grammi del-
la stessa sostanza sono stati trovati nascosti nei pantalo-
ni dello straniero. L’arrestato è stato portato nelle ca-
mere di sicurezza della Compagnia a disposizione
dell’autorità giudiziaria per il rito direttissimo concluso-

si con la convalida dell’arresto e il trasferimento a Ca-
panne. Non solo. Alla luce dell’entrata in vigore delle
nuove disposizioni del Decreto Sicurezza, i militari han-
no attuato un’incisiva operazione di contrasto all’immi-
grazione clandestina che si è concretizzata nel control-
lo di alcuni stazioni ferroviarie. E’ in tale contesto che,
domenica, il Norm, unitamente a personale delle stazio-
ni di Todi, Deruta e Marsciano, ha controllato e arresta-
to una nigeriana (I.N.K.) di 43 anni alla stazione di Ponte-
rio: la donna, che è risultata inottemperante all’ordine
di lasciare il territorio nazionale, ha già affrontato il rito
direttissimo conclusosi con la convalida dell’arresto e il
suo accompagnamento presso il Cpt di Bologna.
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